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Martedì l'elezione del presidente regionale 

Ultimi contatti tra i partiti 
domani si pronuncerà la DC 

Piena disponibilità di PSI, PRI e PSDI a votare il candidato comunista 
Bastianelli - Tendenza comune ad evitare divisioni nette tra i partiti 

ANCONA — Ancora contat t i 
t ra i gruppi politici del con
siglio regionale, in queste ul
t ime ore. prima del voto per 
il rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza. 4 parti t i su 5 (il PCI, 
il PSI . il P R I e. in modo 
più sfumato il PSDI) hanno 
dichiarato piena disponibili
t à a convergere sul candida
to comunista, l'on. Renato 
Bastianelli. La DC decide 
domani. la direzione regiona
le dello scudocrocinto deve 
esprimere, dopo tant i indu
gi. una volontà definitiva. 

Non ci piacciono i pronosti
ci, le scommesse su questo o 
quel « cavallo vincente »: ci 
saranno pure contrasti nella 
DC, ma l'esito interessante 
del dibatt i to in consiglio re
gionale non può che condizio
nare in modo positivo la dia
lettica (o la lotta) tra le di
verse posizioni. « Votare uni
tar iamente il presidente e lo 
ufficio di presidenza — dice 
11 capogruppo socialista Ri
ghetti — è considerato da noi 
un a t to congruo e conseguen
te con l'intesa a 5. tu t tora 
operante» . Venarurci ( P R I ) : 
« La confluenza dei voti dei 
part i t i di maggioranza sul 
candidato del PCI. il passag
gio cioè dal voto di asten
sione al voto positivo, potreb
be già realizzare quella con
vergenza non soltanto pro
grammatica ma anche poli
tica. che in fondo è alla base 
dell 'auspicato e richiesto go
verno di emergenza ». Pao-
lucci (PSDI) : « I socialdemo
cratici raccorderanno il loro 
comportamento con l'atteg
giamento delle al tre forze lai
che intermedie ». 

Anche la DC in consiglio ha 
dichiarato di « non avere al
cuna intenzione di porre ri
gide pregiudiziali ». anche se 
lia aggiunto d i e sono impor
tanti le implicazioni politiche 
della scelta sull'ufficio di pre
sidenza. 

La set t imana politica è sta
ta molto impegnativa; ma 
certo, nelle discussioni inter
ne ai parti t i (ieri il PCI ha 
riunito il comitato regionale: 
nll'odg la questione del go
verno nazionale), sì intravve-
de più di un elemento di in
teresse. La tendenza comune 
è quella di evitare una divi
sione net ta t ra i part i t i , la 
quale non potrebhe che sfo
ciare nella crisi politica. 

Ulteriori occasioni di rifles
sione sono la manifestazione 
regionale del PSI (questa 
mat t ina , alle ore 10.30 presso 
il cinema Goldoni ad Anco
na) a cui partecipano l'on. 
Enrico Manca e il segretario 
regionale Simonazzi ( tema: 
« La crisi di governo, la ve
rifica alla Regione »). le nu
merose iniziative organizzate 
dal PCI. Ieri a Porto San 
Giorgio i segretari regionali 
del PCI e del PSI hanno avu
to un dibat t i to sul molo del
la sinistra nelle Marche, a cui 
è intervenuto anche un rap
presentante di Democrazia 
Proletaria. 

Intensa mobilitazione del PCI 
Un dialogo di massa con 1 compagni, I giovani, gli operai le 

donne: è iniziato già venerdì sera, ma oggi troverà un momento 
di massima partecipazione. Il PCI in tutte le zone delle March* 
è impegnato in una discussione sui grandi tempi dell'oggi: dalla 
dimissioni del governo Andreotti, alla acuta crisi economica • 
morale, alla fase critica, ma importante che sta vivendo la Re
gione Marche. Si discute anche di questo Partito che ieri ha 
iestegglato 11 57esImo anniversario della sua fondazione. E' ben 
altro tuttavia che una discussione « interna » o solo commemo
rativa, poiché sono saldi I legami con le masse, con gli altri 
partiti, la volontà di cambiare le cose. 

Nelle Marche sono 40.083 gli iscritti (secondo l'ultimo rile
vamento). Un dato che in percentuale supera il livello raggiunto 
un anno ia. Hanno preso la tessera per la prima volta oltre 1000 
compagni. Di questi, ben 298 sono donne. Forse queste poche 
cifre dicono qualcosa a quei commentatori che in questo periodo 
disquisiscono sulle « difficoltà » del PCI. Certo, anche qui nelle 
Marche il Partito deve fare I conti con una realtà in movimento 
e con segni, non trascurabili, di disgregazione sociali. Tuttavia la 
grande mobilitazione di oggi è un segno tangibile (saranno diffuse 
quasi 30 mila copie dell' « Unità », da centinaia di militanti) ed 
ha un marcalo carattere poltico: la volontà chiara di sconfiggere 
i fautori della paralisi e della crisi alla Regione Marche, per raf
forzare l'intesa a cinque e aprire la via a quel governo d'emer
genza indispensabile per la regione, come per il Paese. 

Un rapidissimo sguardo, inline, alle manifestazioni più signi
ficative che si svolgono nelle quattro province. Ad Arcevia (AN) 
intervengono i consiglieri regionali Diotallevi e Brutti: a Moie 
l'onorevole Paolo Cuerrini; a Senigallia la compagna Millj Mar
zo!!; ad Osimo il compagno Nino Lucantonl. Ad Ascoli Piceno 
I consiglieri regionali Marchetti e Romanucci; a Porto S. Giorgio 
l'onorevole Guido Cappelloni; a S. Etpidio a Mare il senatore 
Gian Filippo Benedetti; a Recanati I consiglieri regionali Fabbri 
e d'Angelo: a P. Potenza Picena I compaqn! Clementonl e Luigina 
Zazio; a Civitanova Marche l'onorevole Guido Carandini; a Treia 
l'onorevole Maria Teresa Carloni. 

Le indagini degli inquirenti sulla tratta dei lavoratori 

Salari non pagati : 
affari pmiinilionL-

Passaporti usati come arma di ricatto - Si attende una risposta 
dei ministri degli Esteri e del Lavoro ad una interrogazione PCI 

PESARO — La vicenda del « commercio » di manodopera per 
la Libia si sviluppa su fronti diversi. Non può essere diver
samente data l'ampiezza della diramazione che la losca im
presa aveva assunto: si pensi che solo nella zona pesarese 
del Catria e Nerone sono stat i circa una t ren t ina gli operai 
ingaggiati per lavorare nel cantiere edile di Agedabl. una loca
lità a 160 chilometri da Bengasi in direzione di Tripoli, e che 
al t re decine di lavoratori sono stat i ingaggiati in a l t re regioni. 

L'irregolarità della posizione dei lavoratori i taliani (oltre 
a quelli di Cagli e Pergola, come abbiamo visto, numerosi 
provenivano da altre regioni) non ha consenti to loro di cam
biare quel poco di moneta libica intascata quale compenso. 
Chi è tornato, dunque, ha dovuto spendere tu t to prima di par
t ire per non trovarsi, all ' ingresso in Italia con le tasche piene 
di car ta straccia. 

Anche sul problema dei passaporti dovrà essere fatta 
piena luce: risulta infatti che ai lavoratori II documento 
veniva r i t i rato non appena giungevano in t e r ra libica, e 
risulta anche che dei passaporti poteva disporre con estrema 
discrezionalità (cosa assai s t rana) il procacciatore italiano 
di manodopera, Emilio Trippinl. 

Le test imonianze del lavoratori su questo punto sono 
unanimi : Trippini utilizzava il fatto di detenere i passaporti 
come pressione e r icat to nei confronti dei lavoratori. 
Dal mancato pagamento di quanto promesso agli operai 
inviati nel paese africano, i mediatori avrebbero lucrato cifre 
ingentissime, si parla di centinaia di milioni.. 

Anche nella zona di Cagli e Pergola proseguono le 
indagini per fare chiarezza sull'incredibile vicenda, e un par
ticolare impegno è posto in questo senso dal l 'arma dei cara
binieri. Emilio Trippini, l'uomo su cui si r iversano le accuse 
per l'ignobile mercato, non si fa t rovare e pare sia lontano 
dalla zona di Cagli. Tut to ciò in at tesa di conoscere la ri
sposta dei ministri degli Esteri e del Lavoro all ' interrogazione 
presenta ta sull ' intera vicenda da un gruppo di par lamentar i 
del PCI fra i quali figura anche la compagna on. Maria 
Pecchia. 

Il dibattito sollevato dal faraonico « progetto C » dell'IRCR di Ascoli 

San Benedetto: quale turismo 
per l'«isola» della Sentina? 

SAN BENEDETTO DEL THONTO — 
Con la presentazione al pubblico da 
par te degli istituti r iuniti di cura e 
ricovero di Ascoli Piceno del « progetto 
C », si è acceso a San Benedetto del 
Tronto un vivace dibatt i to su quella 
che dovrà essere la destinazione della 
Sentina, l'unica vasta area, circa 200 
e t tar i di cui 120 di proprietà degli 
IRCR, sul litorale sanbenedet tese non 
ancora compromessa dal cemento ar
mato . La questione è grossa: la Sen
tina non può e non deve diventare un 
secondo lungomare con i suoi 4 chilo
metri di alberghi appiccicati l 'uno sul
l'altro. senza un cent imetro quadra to 
di verde. Il progetto a t tua lmente è so
lo di massima. 

Brevemente, a titolo di cronaca, qual
che notizia. In una nota degli IRCR 
è scritto che con il « Progetto C » si 
intende « proporre una nuova soluzio
ne al problema del turismo di massa ». 
L'ambizioso progetto « C » pe r i pro
gettisti s ta per «contro camping», « co
muni tà ». prevede un t ipo di residenza 
misto, con tende, roulottes e piccole 
uni tà abitative, per una base di 8000-
10.000 persone residenti . 

Ma r i torniamo alla Sent ina . Sull'at
tuale piano regolatore, ques ta zona è 
indicata come «zona di espansione 
tur is t ica». La var iante al p iano rego

latore di San Benedet to del Tron to 
senz'altro conserverà questa destina
zione, ma non crediamo con le s tesse 
norme tecniche di at tuazione. Vedia
mo perché. 

T u t t a la Sent ina è vincolata alla 
redazione di piano particolareggiato 
con concorso pubblico nazionale. I n 
un certo senso anche la passa ta am
ministrazione pensava di dare un ri
sal to nazionale alla Sent ina . Vediamo 
però con quali previsioni. Con u n a 
densi tà territoriale di 2.500 me per et
taro, le norme prevedono il 25 per 
cento di a t t rezzature alberghiere, il 
15 per cento di a t t rezzature balneari , 
sportive e del tempo libero, il 10 per 
cento di servizi, e ben il 50 per cen to 
di residenze. Facendo ulteriori conti, 
si può dedurre che, così come preve
de il piano regolatore, sulla Sen t ina 
si possono realizzare volumi comples
sivi di circa 500 mila me, pari a circa 
5.000 s tanze (per avere un' idea delle 
dimensioni, basta ricordare che il pia
no di zona della 167 prevede solo 3.000 
s tanze) . Per essere ancora più espli
citi, il 25 per cento di a t t rezzature al
berghiere sot t in tende la costruzione 
di 11 grossi alberghi e il 50 per cento 
non può che riferirsi alle cosidette 
«seconde case» . 

Inol t re , da ta l 'ampiezza del terri to

rio, il costo delle opere di urbanizza
zione sarebbe altissimo rispetto ai va
lori medi che si possono riscontrare 
in un normale piano particolareggiato. 
Questo comporterà che gli investimen
ti privati che si andranno a realizza
re, per ot tenere utili adeguati , sa ranno 
ad al to costo con la conseguenza di 
un soggiorno a prezzi troppo elevati. 

Il fat to che circa i due terzi della 
Sen t ina sono di proprietà di un ente 
morale, gli IRCR, consente all'Ammi
nistrazione comunale di guardare con 
un certo ottimismo allo sviluppo futu
ro della zona. Né è pensabile l'alter
nat iva di sviluppare ad at t ivi tà edi
lizia solo le r imanent i aree private che 
verrebbero cosi ad essere privilegiate. 
T u t t a la zona deve essere invece uni
formemente organizzata. 

Per r i tornare brevemente al proget
to degli IRCR, dobbiamo dire che co
munque esso non si inquadra nelle 
previsioni del PRG che nella zona non 
prevede campings, quindi In ogni caso 
sarebbe necessaria una var ian te al 
PRG. Pe r concludere, per da re una 
soluzione al problema Sent ina, è ne
cessario l'accordo uni tar io t r a le forze 
politiche democratiche e non solo a 
livello comunale. 

Franco De Felice 

Inapplicata su scala di massa la legge per l'occupazione giovanile 

Gli imprenditori e lo «spettro» della «285» 
MACERATA — Quella fase 
importante che si era aperta 
con l'iscrizione in massa dei 
giovani disoccupati alle liste 
spretali di collocamento e 
con ri nascere in tutto il 
paese di migliaia di Leghe, 
sembra subire una battuta 
d'arresto. In quale misura 
ciò è vero e quali ne sono le 
cause principali? 

Occorre dire che le mag
giori difficoltà non vengono 
7ic dall'impegno dei giovani, 
che resta oggi assai vivo, né 
propriamente dalla «fase sto-
ruan che si è aperta nel sin
dacato e che ha bisogno di 
una battaglia lunga e conti
nua per essere realmente 
consolidata. Il motivo princi
pale è l'ina pplicazione gene
ral t^zata della legge 285. Su 
STO 000 iscrttti alle liste spe
ciali. numero salito abbon
dantemente nella seconda 
tornata delle iscrizioni, solo 
1.500 giovani in tutta Italia 
tono stati assunti dalle im
prese. Xella nostra provincia 
ad esempio gli industriali 
hanno eluso il problema 

In provincia sono sorte 
numerose leghe, da Urbisa-
glia a P. Recanati, da Came
rino a P. Civitanova ma co
me e pensabile un loro ulte
riore sviluppo se la questione 
dell'occupazione resta solo 
sulle spalle dei giovani e dei 
settori più sensibili del sin
dacalo? 

Da parte padronale si af
ferma esplicitamente che il 
problema non è assumere, 
quanto — semmai — quello 
di ridurre gli attuali livelli di 
occupazione. Le conseguenze 
di un tale orientamento ven
gono oggi pagate dai lavora-
tori della EME, delta Cera
mica Adriatica, della Cen-
trarredo e da altre imprese 
che stanno ricorrendo alla 
cassa integrazione. Se questa 
è la strategia che si vuol a-
dottare, occorre farlo assu
mendosi fino in fondo le 
proprie responsabilità e dire 
con chiarezza che non esisto
no prospettive per i 7-500 i-
scritti alle liste speciali della 
provincia. 
Ancora una volta la miopìa 

è l'ottusità del padronato lo
cale rischiano di avere il 
sopravvento: non è forse ve
ro che in molte imprese il 
turnover è bloccato e che gli 
straordinari sono pratica 
quotidiana? E non corrispon
de a realtà il fatto che si 
preferisce rivolgersi al collo
camento ordinario piuttosto 
che alle liste speciali, evitan
do i contributi della legge 
pur di ricorrere alla chiama
ta nominativa? Come si pen
sa di superare la crisi esi
stente, che nessuno di noi 
trascura, se ci sì continua ad 
arroccare su posizioni di di
fesa dell'esistente, esorciz
zando i termini reali imposti 
aa una politica di espansione 
e di programmazione? 

Nessuno chiede alle impre
se atti di liberalità; noi po
niamo il problema dello svi
luppo economico, delle poli
tiche di settore e degli inve
stimenti finalizzati, delle pre-

j visioni e delle programma-
; zioni di mercato. E* solo in 
'• questo ambito che trova spa-
i zio e motivo di esistere l'al

largamento dell'occupazione 
nel senso dell'impiego di te
cnici di impresa, di manodo
pera qualificata ai vari livelli 
di una produzione riconverti
ta e riorganizzata. Ma questo 
significa ripensare global
mente quello strumento a-
vanzatissimo che è la forma
zione professionale. 

Questi sono i nodi che 
vanno sciolti in fretta; nodi 
che. si badi bene, per essere 
sciolti non richiedono la soli
ta politica di piccolo cabo
taggio e di congiuntura ma 
impegni precisi per il futuro 
nella direzione di una ripresa 
duratura. 

Che la legge 285 offrisse 
margini limitati fummo noi 
comunisti i primi ad asserir
le; che il Governo sia stato 
incapace di predisporre le ri
forme indispensabili che il 
grave stato in cui versa il 
mercato del lavoro richiede 
(collocamento, apprendistato. 
formazione professionale) è 
altrettanto vero; ma è anche 
vero che ciò non può affatto 
giustificare l'irrisorio numero 

di assunti. Vi è dunque la 
necessità di una intensifica
zione della lotta e della pres
sione di massa dei giovani 
disoccupati delle Leghe. 

Un'azione altrettanto incisi
va deve essere intrapresa per 
un maggiore coinvolgimento 
dei cpnsigli di fabbrica. Soi 
comunisti riteniamo dare un 
apporto ulteriore e per que
sto terremo a Macerata il 
giorno 12 febbraio con inizio 
alle ore 930 la 1. assemblea 
provinciale dei comunisti im
pegnati nelle Leghe. Questa 
iniziativa, che si inserisce 
nctla fase preparatoria della 
3. Conferenza provinciale dei 
lavoratori comunisti, sarà 
conclusa dal compagno U. 
Mtnopoli della segreteria na
zionale della FGCI. A questo 
importante momento di con
fronto invitiamo tutti i gio
vani disoccupati della pro
vincia, le organizzazioni sm-
nistratori locali e le forze 
dacali e i partiti, gli animi-
imprenditoriali. 

Gianfranco Borgani 

Silenzi sospetti 
di giornali 

« indipendenti » 

. 
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PESARO — Assoluzione, per
chè il fatto a non costituisce 
reato »: si è così conclusa la 
montatura giudiziaria me
diante la quale si tentò di 
colpire il compagno Aurelio 
Paolini, sindaco di Gabicce 
Mare. 

Il rinvio a giudizio del 
nostro compagno, due anni e 
mezzo fa, sotto l'accusa di 
« abuso d'ufficio », già alloiit 
parve sorprendente. Puolim. 
infatti, emise un'ordinanza di 
demolizione di un chiosco a-
buiivo ed in seguito inviò 
lettere alla questura di Pesa
ro, ai carabinieri, all'ufficiale 
sanitario e ai vigili urbani 
per informarli dell'abusività 
dell'esercizio, cosa che dove
va escludere il rilascio delle 
licenze. Per tale motivo, per 
aver fatto quindi quanto la 
legge richiede, fu denunciato. 

Ora la giustizia ha fatto — 
e bene — i7 suo corso. Ma 
c'è un risvolto della vicenda 
che vogliamo rilevare. Quan
do il nostro compagno fu 
denunciato, i giornali « indi
pendenti » locili (non dr^fli
tichiamo che si era alla vigi
lia delle elezioni amministra
tive del 15 giugno 1975) suo
narono la grancassa, intrav-
vedev.do nella denuncia al 
sindaco comunista una ghiot
ta occasione per mettere in 
piedi una campagna scanda
listica. 

La stumentale campaana 
non sorti gli effetti che si 
proponeva; infatti il PCI re
gistrò anche a Gabicce una 
grande avanzata elettorale ed 
il compagno Paolini raccolse 
un altissimo numero di pre
ferenze. 

Ma oggi che il tribunale ha 
assolto Paolini. come si sono 
regolati i fogli locali? Come 
prevedibile: della notizia 
neppure un cenno. 
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